
REGOLAMENTO CAMERALE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO E 
L’INSTALLAZIONE DI DISPOSITIVI DI SICUREZZA E DI ALLARME 

 
 

Art. 1.   
Istituzione del fondo 

La Camera di Commercio di Benevento  istituisce un fondo per la concessione di contributi alle imprese soggette  a 
maggiore rischio di azioni criminose che provvedano a dotare i locali di vendita di sistemi di sicurezza e prevenzione 
atti a svolgere un’azione di dissuasione o di immediato allarme delle Forze dell’Ordine. 
Tale iniziativa si inquadra in un rapporto di fattiva collaborazione instauratosi tra la Questura e la Confcommercio- 
Ascom Servizi srl di Benevento, sancita con la sottoscrizione di  un protocollo d’intesa volto a garantire, attraverso la 
gestione di un innovativo sistema di video allarme antirapina, una più efficace risposta alla crescente domanda di 
sicurezza. 
 
 

Art. 2. 
Destinatari dell’intervento 

Possono accedere al contributo, nell’ordine, le categorie merceologiche di seguito indicate, ritenute maggiormente 
esposte al rischio di azioni criminose: 

a) gioiellerie; 
b) tabaccherie; 
c) farmacie con vendita di prodotti parafarmaceutici; 
d) pubblici esercizi; 
e) autorimesse; 
f) altre tipologie commerciali. 

Le imprese richiedenti devono: 
a) avere sede legale ed operativa nella provincia di Benevento; 
b) essere iscritte, e risultare attive, al Registro Imprese della Camera di Commercio di Benevento, ed essere in regola 
con il versamento del diritto annuale. 
 
 

Art. 3. 
Oggetto e misura del contributo 

Al contributo sono ammesse le spese sostenute per l’acquisto e l’installazione di:  
• sistemi di sicurezza e di allarme collegati con le Centrali Operative delle Forze dell’Ordine locali attraverso 

dispositivo elettronico che invia messaggio vocale di allarme pre-registrato; 
• sistemi di video-sorveglianza e allarme “Secur Shop”.  

Le spese devono essere state sostenute, e comunque non oltre un anno, prima della presentazione della domanda. 
Il contributo è concesso nella misura del 50% (cinquanta per cento), al netto di Iva, delle spese sostenute e 
documentate da fatture, fino all’importo massimo di € 3.000,00, anche per tutte le sedi operative dell’impresa 
richiedente. 
I contributi saranno concessi secondo il regime de minimis, per cui l’impresa non deve aver beneficiato, negli ultimi tre 
anni, di agevolazioni di qualsivoglia fonte pubblica in regime de minimis che, sommate all’agevolazione concessa dalla 
Camera di Commercio di Benevento, superino l’importo di € 200.000,00 (nel caso in cui la ditta richiedente il 
contributo camerale abbia, in ogni caso, beneficiato di aiuti di fonte pubblica nel corso del triennio precedente occorre 
indicare l’Ente o l’organismo concedente – Stato, Regione, Comune, Provincia, Consorzi, Cooperative di Garanzia, ecc. 
– oltre alla tipologia ed alla misura dell’agevolazione o sovvenzione ottenuta). 
 
 

Art. 4.  
Formulazione della richiesta di contributo 

La domanda per richiedere il contributo, redatta utilizzando apposito modulo disponibile presso l’Ente camerale, deve 
essere resa dal legale rappresentante o dal titolare ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e deve indicare:  

1. le generalità complete del richiedente (titolare o legale rappresentante), relativo codice fiscale e residenza 
anagrafica;  

2. la ragione o denominazione sociale, per le società, con la indicazione della sede legale e delle eventuali unità 
locali, e la partita IVA;  

3. l’indicazione del CUP “Codice Unico di progetto”, di cui alla legge n. 3 del 06/01/2003 o espressa 
dichiarazione di non essere soggetto responsabile della richiesta del CUP; 

4. l’impegno a fornire tutti gli elementi informativi di valutazione e di documentazione che in sede di istruttoria 
si rendessero necessari per consentire le verifiche ritenute opportune; 

5. la dichiarazione resa dal titolare o dal  legale rappresentante:  
a) che a suo carico e a carico degli altri eventuali rappresentanti legali:  

� non sussistono misure di prevenzione nè procedimenti in corso per l’applicazione delle misure previste 
dalle leggi contro la mafia;  

� non è stata pronunciata sentenza dichiarativa di fallimento e non è iniziata procedura fallimentare;  
b)    che l’impresa:  

� non versa in stato di fallimento, concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa, cessazione 
di attività, liquidazione, ovvero che a carico della stessa non sono in corso procedimenti finalizzati ad 
una delle su elencate situazioni giuridiche;  
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� è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali in favore 
degli eventuali dipendenti;  

� è iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di Benevento, è attiva ed è in regola col versamento del 
diritto annuale dovuto alla C.C.I.A.A. di Benevento ai sensi della Legge 26.2.1982 n. 51 e successive 
modificazioni ed integrazioni;  

� non ha richiesto né beneficiato di contributi di altri Enti pubblici e/o privati per la stessa iniziativa;  
� che negli ultimi tre anni non ha beneficiato di agevolazioni di qualsivoglia fonte pubblica in regime de 

minimis che, sommate all’agevolazione concessa dalla Camera di Commercio di Benevento, superino 
l’importo previsto dalla vigente normativa comunitaria; 

6. coordinate bancarie per l’accredito del contributo eventualmente concesso. 
Alla suddetta domanda devono essere allegati: 

• copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante o del titolare; 
• relazione tecnica sull’intervento realizzato dall’impresa installatrice con allegata copia della dichiarazione di 

conformità di avvenuta installazione del sistema di sicurezza a regola d’arte, resa ai sensi della legge 46/90 e 
del D. M. del 23/05/1992 n. 314; 

• copia dell’attestazione delle Forze dell’Ordine di avvenuto collegamento; 
• documenti di spesa, fiscalmente validi, regolarmente quietanzati, consegnati in originale. Gli stessi saranno 

restituiti, trattenendone copia, previa apposizione della seguente dicitura, sottoscritta dal responsabile del 
procedimento: “Sulla spesa di cui al presente documento è stato concesso contributo finanziario dalla Camera 
di Commercio di Benevento con determinazione del Segretario Generale n____ del__________relativamente 
all’iniziativa “Concessione contributi Camera di Commercio per acquisto e installazione dispositivi di sicurezza 
e di allarme”. 

 
 

Art. 5 
Avvio del Procedimento 

 Il Responsabile del procedimento, individuato ai sensi dell’art. 5 della Legge 241/90 e successive modifiche ed 
integrazioni, controllerà la documentazione di cui all’art. 4 e, ove incompleta, inviterà il richiedente, anche tramite fax, 
alla regolarizzazione entro il termine perentorio di 15 giorni dal ricevimento della richiesta di regolarizzazione stessa. 
La mancata o parziale regolarizzazione dell’istanza nel termine di 15 giorni di cui al comma precedente comporterà 
l’archiviazione d’ufficio della stessa, senza ulteriore comunicazione.   
Qualora l’istruttoria non ha esito favorevole il Segretario Generale, su proposta del predetto responsabile del 
procedimento, ne darà comunicazione al richiedente. 

 
 

Art. 6 
Concessione e liquidazione del contributo 

Il responsabile del procedimento, conclusa l’istruttoria, predispone, trimestralmente, sulla base di una graduatoria che 
terrà conto delle priorità relative alla tipologia degli esercizi maggiormente esposti al rischio di azioni criminose, così 
come indicato al precedente art. 2, e a parità di condizioni, sulla base dell’ordine cronologico di presentazione e/o 
regolarizzazione della domanda, la proposta di determinazione del Segretario Generale di  concessione del contributo e 
comunicherà, a mezzo raccomandata a/r, la concessione del contributo alle imprese beneficiarie. 

 
 

Art. 7 
Divieto di cumulo 

 I contributi in oggetto non sono cumulabili con quelli previsti da altre leggi statali e regionali e richiesti per la stessa 
iniziativa.  

 
 
 
 

Art. 8 
Compatibilità finanziaria 

I sostegni finanziari camerali, volti a promuovere le attività e le iniziative di cui al presente regolamento, saranno 
concessi nel rispetto dei limiti di cui al precedente art. 4 e compatibilmente con le risorse finanziarie  annualmente 
destinate dagli Organi di governo ed effettivamente disponibili. 
 
 

Art. 9 
Entrata in vigore 

Il presente Regolamento, ai sensi del comma 3 dell’art. 5 dello Statuto, entra in vigore 15 giorni dopo la pubblicazione 
all’albo camerale della Camera di Commercio di Benevento. 




